
	10
Dom.
	   Ore 11,30 : S. MESSA SOLENNE
       PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI

	  11
LUN 
	S. Barnaba

	12
MAR
	Risplenda su di noi la luce del tuo volto

	13
MER
	ORE  10: S. MESSA
         S. Antonio da Padova

	14
GIO
	  A Te la lode Dio in Sion

	15
VEN
	Festa del Sacro Cuore di Gesù

	16
SAB.
	Cuore Immacolato di Maria
Ore 18:  S. Messa prefestiva

	  17
Dom.
	 XI Dom. anno B
Ore  11,30 :  S.  MESSA SOLENNE
   



INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ 
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Il 10 giugno colletta
in tutte le chiese
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​La gara di solidarietà è partita in tutto il paese e la Chiesa italiana si mobilita per stare accanto all’Emilia ferita. Se infatti lo stato d’emergenza assegna alla Protezione Civile il coordinamento degli interventi per gli sfollati, sul territorio le Caritas delle diocesi emiliane colpite (oltre a Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Bologna) hanno deciso di prestare soccorso e reclutare volontari dopo l’aggravarsi della situazione nelle ultime 48 ore. E, per sostenere la popolazione, la Presidenza della Conferenza episcopale italiana ha lanciato ieri una colletta nazionale per il 10 giugno. 
«La Presidenza della Cei – si legge nel comunicato – dopo aver messo a disposizione un milione di euro proveniente dai fondi dell’otto per mille, indice una colletta nazionale da tenersi in tutte le chiese domenica 10 giugno, solennità del Corpus Domini».
Inoltre, dopo l’aggravarsi della situazione, martedì la Caritas italiana ha messo a disposizione delle Caritas emiliane 100mila euro e ha rafforzato la sua presenza inviando operatori nelle aree colpite per affiancare la delegazione regionale Caritas dell’Emilia Romagna collaborando nel coordinamento dell’emergenza di queste ore. Il direttore nazionale dell’organismo pastorale della Cei don Francesco Soddu è tornato più volte in questi giorni sui luoghi del terremoto per manifestare solidarietà e vicinanza. Intanto alla delegazione emiliana della Caritas stanno pervenendo aiuti spontanei.
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La legge 194 sull'aborto al vaglio della Consulta: il 20 giugno la Corte Costituzionale esaminerà la norma a seguito del ricorso presentato dal Tribunale di Spoleto lo scorso gennaio che ha chiesto l'esame di costituzionalità dopo la richiesta di una minorenne di abortire senza coinvolgere i genitori. In particolare, l'articolo su cui la Consulta è chiamata a pronunciarsi in Camera di Consiglio è il numero 4. Questa parte della norma stabilisce che per l'interruzione volontaria della gravidanza entro i primi novanta giorni, "la donna che accusi circostanze per le quali la prosecuzione della gravidanza, il parto o la maternità comporterebbero un serio pericolo per la sua salute fisica o psichica, in relazione o al suo stato di salute, o alle sue condizioni economiche, o sociali o familiari, o alle circostanze in cui è avvenuto il concepimento, o a previsioni di anomalie o malformazioni del concepito" può rivolgersi a un consultorio.
Il caso in esame riguarda una ragazza minorenne, ma la norma in esame ha in realtà valore e ricaduta ben più ampia sul diritto della donna di scegliere se portare avanti o meno la gravidanza. E quindi potrebbe avere conseguenze anche sull'intero impianto della legge.

Tutto parte da una caso relativo a una ragazza di Spoleto, N.F., che si è rivolta al consultorio e ha manifestato la sua ferma volontà di abortire, senza per altro coinvolgere in questa sua decisione i genitori. Nelle relazioni dei servizi sociali citati negli atti del giudice tutelare dei Tribunale di Spoleto, la ragazza viene descritta come motivata da "chiarezza e determinazione", convinta di "non essere in grado di crescere un figlio, né disposta ad accogliere un evento che non solo interferirebbe con i suoi progetti di crescita e di vita, ma 
rappresenterebbe un profondo stravolgimento esistenziale".
Il contrasto rilevato dal giudice minorile che ha sollevato incidente di costituzionalità, riguarda quanto indicato dalla Corte europea per i diritti dell'uomo sulla tutela assoluta dell'embrione umano. Secondo il giudice la facoltà prevista dall'articolo 4 della legge 194 di procedere volontariamente all'interruzione della gravidanza entro i primi 90 giorni dal concepimento comporta "l'inevitabile risultato della distruzione di quell'embrione umano che è stato riconosciuto quale soggetto da tutelarsi in modo assoluto".
Proprio in conseguenza di questa sentenza l'articolo 4 della legge 194 si porrebbe in contrasto con i principi generali della Costituzione ed in particolare con quelli della tutela dei diritti inviolabili dell'uomo (articolo 2) e del diritto fondamentale alla salute dell'individuo (articolo 32 primo comma della Costituzione). Altre obiezioni sono state formulate dal giudice con riferimento agli articoli 11 (cooperazione internazionale) e 117 (diritto all'assistenza sanitaria e ospedaliera) della Costituzione.

Alla luce di queste valutazioni il giudice con la sua ordinanza del 3 gennaio scorso ha chiesto, d'ufficio, la
pronuncia della Consulta.  
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     10  GIUGNO  2012
Parrocchia S.Maria assunta
OGGI LA NOSTRA ALLEANZA CON DIO

Le antiche mitologie mescolavano spesso il sangue degli dèi con il sangue umano per dare origine a creature eroiche o semidei; mol​ti popoli hanno riti di alleanza con la divinità, celebrati nel sangue o nei gesti memorabili di estasi mistica ove la divinità s'impadronisce dell'umanità fino a trasformarla nel comportamento e nell’interiorità... D'altra parte ogni uomo cerca - spesso affannosamente - di dare solennità a vincoli di parentela, di amicizia o di affari con la firma di contratti, con pranzi commemorativi, con segni.
La nostra vita è una ricerca continua di allacciare relazioni, come se ciascuno di noi non potesse trovarsi a suo agio che nell'armonia con i propri simili e persino con il mondo circostante: la na​tura, l'ambiente, le città. Quando ami ciò che ti sta attorno, quan​do giuri solennemente fedeltà ai tuoi, quando sei in pace con tutti, Allora diminuiscono le tensioni, spunta un arcobaleno, nasce un amore duraturo.                         
L'alleanza scritta nella storia
Così la parola di Dio racconta di Mosè, grande mediatore di alleanza con Dio e nel popolo: con il sangue dei sacrifici rese solenne patto che Israele aveva sperimentato più di una volta nella pro​pria storia. Dall'arcobaleno di Noè dopo il diluvio fino all'alleanza padre Abramo, celebrata con gli strani rituali dei popoli nomadi(Gn 1,5.17); dalle promesse contenute nella stessa creazione del mondo (Gn 1-11) fino alle grandi speranze di Geremia ed Ezechiele (Ger 31; Ez 34). Da Gesù Cristo fino all'alleanza definitiva nei «cieli e terra nuova» (Ap 21).    

 
Per quale scopo l'uomo cerca l'alleanza con Dio e Dio la realizza? Per essere in comunione, per sentirsi in armonia, parte di un tutto: l'uomo partecipa alla vita di Dio e Dio fa, entrare l'uomo nella terra di Dio, cioè nella sua stessa vita. E come sempre il progetto di Dio cammina con l'uomo a poco a poco.

II rito non. fa che rendere solenne ed evidente l'alleanza sperimentata nella storia: con l'offerta di una vittima, quasi a indicare che anche l'uomo vuole rispondere con qualcosa di suo a ciò che Dio ha fatto per lui; con lo spargimento del sangue affinché chi ne è bagnato possa riconoscersi come alleato con Dio; con il permaner ere di un solenne giuramento vincolante per Dio e vincolante per l'uomo.

In tutte le religioni avviene questo patto tra Dio e l'uomo: Dio si impegna a salvare l'uomo elevandolo al di sopra di ogni sofferenza, male, peccato; e l'uomo si impegna con Dio a vivere la dignità nuova che lo avvicina a Dio in modo straordinario. L'originalità del racconto biblico e dell'esperienza Israelitica sta nel mettere a fuoco un fatto universale, nel descriverlo precisamente con la sua dinamica, nel renderlo ragione stessa della vita e della storia umana.
Gesù Cristo, il compimento di ogni alleanza

Quando venne Gesù, «sommo sacerdote dei beni futuri» (Eb   9,11 -2a lettura), l'alleanza è uscita dai suoi simbolismi primitivi e grezzi per entrare in un'alleanza eterna, bisognosa solo della nostra adesione totale per perfezionarsi. Egli infatti distrusse ogni santuario fatto da mani di uomo; egli cancellò i sacrifici di animali e il sangue di pecora; egli a nome di Dio realizzò in se stesso la perfetta alleanza dell'uomo con Dio: infatti, Gesù è vero Uomo e vero Dio. Non c'è più bisogno di altri segni: è lui il segno più grande, reso visibile dalla sua incarnazione, delle decisioni di Dio di entrare in comunione con l'umanità e il segno più grande della fedeltà dell'uomo a Dio. Infatti, la sua morte in croce rappresenta la celebrazione stessa, non nel segno ma nella realtà, non nel rito ma nella storia, della vera alleanza: Dio offre se stesso affinché non abbiamo dubbi sul suo amore per noi e l'uomo offre la propria vita «consegnandola nelle mani» del Padre. Dunque non più Mosè né altri mediatori ci conducono a Dio attraverso gesti puramente umani, ma Cristo stesso è l'unico mediatore, l'unico sacerdote, il nuovo santuario non costruito da mani di uomo.

In Gesù, morto e risono, si compie l'alleanza tra Dio e l'uomo.

L'Eucaristia per non dimenticare
 
Mentre anticamente dicendo «Pasqua» si indicava il passaggio liberatore di Dio in mezzo al popolo e la successiva alleanza  nella cena dell'agnello, ora quando si dice «Pasqua» si indica il passaggio di Dio in mezzo a noi e la successiva alleanza siglata da Cristo stesso nella sua persona e nella sua morte e risurrezione. :
In Cristo - il corpo e il sangue indicano la persona stessa, reale, viva tangibile di Cristo - noi abbiamo accesso a Dio per una comunione eterna che neppure la morte potrà cancellare. Diventiamo una cosa sola con Dio, facciamo alleanza con lui. 

Come le antiche alleanze, la Messa esige però da noi:

 - accogliere il dono di liberazione che Dio ci offre attraverso Gesù;

 - vivere la Parola di Gesù, nuovo decalogo fondato sulla legge dell'amore senza confini e che rende possibile il permanere nella vi​ta e nella gioia dell'alleanza;

 - la celebrazione che fa emergere il nostro appartenere al popo​lo dell'alleanza con Dio in Cristo Gesù attraverso la Chiesa animata dallo Spirito Santo; anzi, ogni Eucaristia ci lega sempre di più a questo popolo. (Nuovo Messale della Comunità)
LAUDA SION SALVATOREM
Sion, loda il Salvatore, la tua guida il tuo pastore 
con inni e cantici.

Impegna tutto il tuo fervore: egli supera ogni lode
non vi è canto che sia degno.

Pane vivo, che dà vita: questo è tema del tuo canto
oggetto della lode.

Veramente fu donato agli apostoli riuniti
in fraterna e sacra cena.

Lode piena e risonante, gioia nobile e serena
sgorghi oggi dallo spirito.

Questa è la festa solenne nella quale celebriamo
la prima sacra cena.

È il banchetto del  nuovo Re, nuova Pasqua nuova legge;
e l'antico è giunto a termine.

Cede al nuovo il rito antico, la realtà disperde l’ombra:
luce, non più tenebra.

Cristo lascia in sua memoria ciò che ha fatto nella cena
noi lo rinnoviamo.

Obbedienti al suo comando, consacriamo il pane e il vino
ostia di salvezza.

È certezza a noi cristiani: si trasforma il pane in carne
si fa sangue il vino.

Tu non vedi, non comprendi, ma la fede ti conferma
oltre la natura.

È un segno ciò che appare: nasconde il mistero
realtà sublimi.
Mangi carne, bevi sangue: ma rimane Cristo intero
in ciascuna specie.

Chi lo mangia non lo spezza, né separa né divide
intatto lo riceve.

Siano uno, siano mille, ugualmente lo ricevono
mai è consumato.

Vanno i buoni, vanno gli empi; ma diversa ne è la sorte
vita o morte provoca.
Vita ai buoni, morte agli empi: nella stessa comunione
ben diverso è l'esito!

Quando spezzi il sacramento, non temere ,ma ricorda
Cristo è tanto in ogni parte, quanto nell'intero.

È diviso solo il segno, non si tocca la sostanza;

nulla è diminuito della sua persona.

Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini,

vero pane dei figli: non dev'essere gettato.

Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte,

nell'agnello della Pasqua, nella manna data ai padri.

Buon Pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi;

nutrici e difendici, portaci ai beni eterni

nella terra dei viventi. 
Tu che tutto sai e puoi,  che ci nutri sulla terra, 
 conduci i tuoi fratelli  alla tavola del cielo,

nella gioia dei tuoi santi.

Amen. Alleluija

